
1

LOSMARTWORKINGOLAVOROAGILE

*****

 Lo smartworking nella legislazione precedente all’emergenza

coronavirus

Il Lavoro agile è introdotto e definito dalla legge 81/2017 come una

modalitàflessibilediesecuzionedellaprestazionelavorativafinalizzataa

“incrementarelacompetitività”ead“agevolarelaconciliazionedeitempi

divitaedilavoro”chesirealizzamediante“accordotraleparti”.

Elemento fondamentale:l’esigenza dibilanciamento tra due opposti

interessiche trova composizione – anche in senso giuridico –

nell’accordomedianteilqualeleparti,ildatoredilavoroeillavoratore,

regolanolapossibilitàdieseguirelaprestazione,“ancheconformedi

organizzazioneperfasi,ciclieobiettivi,senzaprecisivincolidiorarioodi

luogodilavoro”.

Èdunquenellavoroperobiettivichevaidentificatalacausadiquesto

negozio giuridico,ossia la possibilità perillavoratoredieseguirela

prestazionealfinediraggiungereunrisultato,purrestandolavoratore

subordinato.

Illavoroagiledivienequindi,perlesuecaratteristichepeculiari,strumento

perripensarel’organizzazionedellavorosubordinatoinchiavediobiettivi.

Sonoquestiiprincipisucuisifondanoiprogettipiùinnovativinelcampo

dello smartworking:flessibilità ed autonomia nelrapporto dilavoro

subordinato.Eraquestol’obiettivodellaL.n.81/2017chehaintrodotto

nell’ordinamento giuridico la disciplina delcosiddetto lavoro agile,o

smartworking.

Illavoroagileèunaprestazioneeffettuatadailavoratoridipendenti,anche
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mediante l’ausilio distrumentitecnologici,sia all’interno deilocali

dell’impresasiaaldifuorideilocalidellastessa,senzaunapostazione

fissaesenzaprecisivincolidiorario.PrimadellaL.81del22maggio

2017esistevagià,nelnostroordinamento,unaformadilavorodaremoto,

iltelelavoro,introdottaconl’accordointerconfederaledel9giugno2004

(cherecepival’accordoquadroeuropeodel16luglio2002),incuila

prestazionelavorativasiassumevaregolarmentesvolta,mediantel’usodi

strumentitelematici,aldifuorideilocalidell’azienda.Questoistituto,

mantenendointattoilsistemadituteleecontrolli,nonhariscossogran

successo e ha subito un’interpretazione restrittiva delle proprie

potenzialità,chesonostateprincipalmentericondottealsolotelelavoro

domiciliare,quindiespresse neisolicasidichiara e vantaggiosa

compatibilitàdellalavorazioneconlostrumentocontrattualespecifico.

Losmartworking,accentuandolacontrapposizionetraladislocazione

fisicadellavoratoreelastrutturaaziendale,rappresental’evoluzione

giuridico-sociale dell’istituto del telelavoro. La nuova modalità

organizzativa,ottenuta grazie alla sempre maggiorevoluzione della

tecnologia,consenteinfattiallavoratoredigestireinpienaautonomia

(tuttavianormatadaunaccordointerpartesche,percertiversi,può

risultareanchepiùcoercitivoestringentedellaordinariadisciplinadel

telelavoro)illuogoeitempidisvolgimentodellaprestazionelavorativa.E,

ciòchepiùconta,consenteaentrambelepartidimodellareeconcepire,

ancheprimadellaassunzione,illavorostessoconmodalitàdiverseda

quelleconsiderateordinarie.

- L’art.18(Lavoroagile),chedisciplinal’istitutoingenerale,individua

appunto la ratio dell’istituto nell’incremento della competitività,

attraversounamodernaorganizzazionedellavorocheconsentaai

lavoratoridiconciliarel’attivitàlavorativaconlavitasociale.

- L’art.19(Formaerecesso),prescriveche“itempidiriposodel
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lavoratore, nonché le misure tecniche e organizzative per

assicurareladisconnessionedellavoratoredallestrumentazioni

tecnologichedilavoro”sianodefinitidaunaccordotralepartidel

contratto dilavoro.Ilproblema principale che sipone con

riferimento al“diritto alla disconnessione”è quello della sua

effettività,ovverodicomeassicurarnelaconcretaapplicazione.

- l’art. 20 (Trattamento, diritto all’apprendimento continuo e

certificazionedelle competenzedellavoratore)sioccupa della

retribuzione del dipendente, nonché del suo diritto

“all'apprendimentopermanente,inmodalitàformali,nonformalio

informali,eallaperiodicacertificazionedellerelativecompetenze”.

- l’art.21(Poteredicontrolloedisciplinare)circoscrivel’ambitodel

poteredicontrollodeldatoredilavorosullaprestazioneresadal

lavoratore all’esterno deilocaliaziendali,neilimitidiquanto

dispostodall’art.4,L.n.300/1970.Taleprevisionenormativa,al

comma2,escludel’applicazionedelledisposizionisugliimpianti

audiovisiviealtristrumentidicontrolloneiluoghidilavoro,agli

strumentiutilizzatidallavoratore perrendere la prestazione

lavorativa.

- ilcombinato disposto degliartt.22-23 (Sicurezza sullavoro e

Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie

professionali),infine,poneincapoaldatoredilavoroilduplice

oneredigarantirelasaluteelasicurezzadellavoratorenonchédi

tutelarequest’ultimodairischiconnessiallaprestazionelavorativa

resaall’esternodeilocaliaziendali.

LaLeggesullavoroagile,tuttavia,nulladisponecircailtempoeil

luogofisicodisvolgimentodellaprestazionelavorativa;pertanto,in

casodieventoaccidentaleconeffettolesivo,saràarduostabilire

senelluogodelsinistroillavoratoresitrovipersvolgerelapropria
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attività lavorativa o peraltre ragioniscevre dirilievo aifini

dell’indennizzoassicurativo.

Alcorpusnormativova,tuttavia,datoattodiaverriaccesounnuovo

interessedellepartisocialiedeglioperatoriversolamateriadellavoroa

distanza.

Nellasostanzaillavoroagile,agevolatodallasostanzialerielaborazione,

insensoestensivo,dellacategoriadellasubordinazione,vieneacostituire

unostrumentoallaportatadiaziendaelavoratoreamezzodelqualepuò

essereripensatol’interomercatodellavoro,unrapportopiù“umano”trail

lavorostessoeglialtriinteressisocialiefamiliari,altrettantonecessarial

complessivosviluppodellapersona.

 Principalinovitàintrodottenell’ordinamentoinmateriadilavoro

agileinconseguenzadellaestensionedell’emergenzasanitariada

covid-19

L’aggravarsi progressivo della situazione epidemiologica dovuta al

diffondersidelvirusCOVID-19haindottoilGovernoadapprontareuna

seriedideroghevolteadincentivarel’utilizzodellavoroagileprevistodalla

legge 81/2017 fino a farla diventare la forma dilavoro subordinato

preferibile,ovepossibileecompatibileconl’attivitàlavorativasvolta,sia

nelsettorepubblicochenelsettoreprivato.

Glistrumentilegislativiutilizzatisonostati,datal’urgenza,quellidelD.Le

delDPCM,chesisonosuccedutinelperiodoapartiredal25.02.2020fino

all’ultimodecretolegge,pubblicatonellanottedel16.03.2020.

Quidiseguitosiriportanoinprogressionecronologicaesistematicai

provvedimentiadottati:

- Art.2DPCM del25.02.2020:talearticoloderoga,inizialmentesolo

perleregioniinteressatedallaemergenzasanitariaqualificatecome
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“zonerosse”,alladisciplinadegliartt.18-23dellaLegge81/2017in

ordineallanecessitàdiaccordiindividualiperl’avviodellavoroagile,

eprevedemodalitàinformatichesemplificateperl’invioall’Inaildella

relativadocumentazione.

- Art4.DPCM del1marzo2020lett.a):estendetaledisposizione,per

tuttaladuratadell’emergenza,atuttoilterritorionazionaleeadogni

rapporto di lavoro, derogando alle disposizioni relative alla

necessariaesistenzadipreventivoaccordoconillavoratore,nonché

alledisposizionirelativeallemodalitàdicomunicazioneall’Inail.

- Art,1,comma7,lett.a)DPCM 11.3.2020:incentivaalmassimo

l’utilizzodellavoroagileperognitipodiattivitàproduttivanelsettore

pubblico e privato,ove possibile e compatibile con l’attività

lavorativasvolta.

- Art.39DL18del17.03.2020:prevedeildirittodeilavoratoridisabili,

e/oconunfamiliaredisabile,diesserecollocatiinmodalitàdilavoro

agile,ovecompatibileconl’attivitàlavorativa,eilriconoscimento

dellaprioritànell’accoglimentodelleistanzedilavoroagileperi

lavoratoriconcomprovatariduzionedellacapacitàlavorativa.

- Art.87DLn.18del17.03.2020:prevedechenelcompartopubblicoil

lavoroagilesiadaconsiderarsilaformaordinariadilavoro,pertanto

leAmministrazioni“…a)limitanolapresenzadelpersonalenegli

ufficiper assicurare esclusivamente le attività che ritengono

indifferibiliecherichiedononecessariamentelapresenzasulluogo

dilavoro,anche in ragione della gestione dell’emergenza;b)

prescindono dagliaccordiindividualie dagliobblighiinformativi

previstidagliarticolida18a23dellalegge22maggio2017,n.81.

2017.Laprestazionelavorativainlavoroagilepuòesseresvolta

ancheattraversostrumentiinformaticinelladisponibilitàdel
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dipendentequaloranonsianofornitidall’amministrazione.Intalicasi

l’articolo18,comma2,dellalegge23maggio2017,n.81nontrova

applicazione.3.Qualoranonsiapossibilericorrereallavoroagile,

anche nella forma semplificata dicuialcomma 1,lett.b),le

amministrazioniutilizzanoglistrumentidelleferiepregresse,del

congedo,dellabancaore,dellarotazioneedialtrianaloghiistituti,

nelrispettodellacontrattazionecollettiva.Esperitetalipossibilitàle

amministrazionipossono motivatamente esentare ilpersonale

dipendente dalservizio.Ilperiodo diesenzione dalservizio

costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e

l'amministrazionenoncorrispondel'indennitàsostitutivadimensa,

ove prevista.Tale periodo non è computabile nellimite dicui

all’articolo 37,terzo comma,deldecreto delPresidente della

Repubblica10gennaio1957,n.3”.

- Neldecreto visono poialtre disposizioni(art.74 e 75),che

prevedonofinanziamentisiaincampopubblicocheprivato,lequali

incentivano l’acquisto distrumentiidoneiall’utilizzo dello smart

working.

L’innovazionenormativaprincipaleèrappresentata,quindi,dallapossibilità

diutilizzareillavoroagilepurinassenzadipreventiviaccordiscritticoni

lavoratori.

Sievidenziainoltrelaproblematicarelativaallatutelarelativaalrispetto

dellanormativasullaconservazioneeriservatezzadeidatipersonaliin

possessodeldatoredilavoroancheinambientiesternialluogodilavoro.

Utilepuòesserelaindividuazionedegliadempimentinecessariattraverso

unachecklistnecessariapergarantireilrispettodellenormedicuial

GDPRprivacy.
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 Icontrolliadistanzanellosmartworking

Ilmodonecessariamenteimprovvisatoconcuiilsistemaproduttivosiè

avvicinatoaquestostrumentonascondeunaforteinsidia,lacuiprincipale

potrebbeessererappresentatadallagestionedeicontrolliadistanzanei

confrontidellavoratore.

Ciascundatoredilavoro,infatti,haildirittodisvolgerecontrollisulcorretto

svolgimentodellaprestazionedeipropridipendenti,senzadistinzionisulle

modalitàdiesecuzione,apattochesianorispettatiilimitifissatidagli

articoli2,3e4delloStatutodeilavoratori.

L’articolo4delloStatutodeilavoratorihaunaparticolarerilevanzaquando

siparladilavoroagile,perchéfissaunprincipiomoltorigoroso:sono

vietatil’installazioneel’usodiapparecchiaturetecnologicheesistemiin

gradodicontrollareadistanzalosvolgimentodell’attivitàlavorativadel

dipendente.Ilricorsoaquestiapparecchipuòessereconsentitosoloin

casodiaccordosindacaleodiautorizzazionedall’Ispettoratoterritoriale

dellavoro.

Idatoridilavoro non potranno dunque usareisoftware aziendali,le

webcam elealtretecnologiedigitalipercapireselosmartworkersitrova

incasaedècollegatoalsuocomputer,operverificarequalisitiinternet

stautilizzando:oltreaesserecontrarioallalogicadellavoroagile,questo

comportamentosarebbeillecito.

IlJobsAct(Dlgs151/2015,art23),haprecisatochequesterestrizioninon

siapplicanoaglistrumentidilavoro,maalmomentoprevaleunalettera

restrittivadiquestaesenzione.

La riforma del2015 ha aggiunto un ulteriore elemento:“idatie le

informazioniottenutitramiteglistrumentidicontrolloadistanzasono

utilizzabiliaifinidelrapportodilavorosoloacondizionechesiastatadata

allavoratoreadeguatainformazionedellemodalitàd’usodeglistrumentie
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dieffettuazionedeicontrollienelrispettodiquantodispostodaldecreto

legislativo30giugno2003,n.196″

Ciòvuoldireche,selostrumentodicontrolloadistanzaèlecitamente

installato,ildatoredilavorodevepreventivamenteinformareillavoratore

agilesullapossibilitàdieseguirecontrollisullasuaprestazione.

Se ildatore dilavoro ha ilfondato sospetto che ildipendente stia

commettendodegliilleciti,puòsvolgerecontrollimirati,(ancheadistanza)

a patto che siano proporzionatie non invasivi,e riguardino solo ed

esclusivamenteibeniaziendali.

ParliamoinparticolaredelPcfornitodaldatoreedellacaselladiposta

aziendale;

sutalibeni,ildipendentenonpuòaverealcunaaspettativadisegretezza.

Taleaspettativa deveessererimossa in anticipo,prima delcontrollo,

chiarendocheglistrumentiaziendalinondevonoessereusatipermotivi

personaliperchépotrebberoessereoggettodiindaginiaziendali.

In più,l‘accordo individuale diattivazione dello smartworking può

disciplinareleformedieserciziodelpoteredicontrollo,periperiodinei

qualil’attivitàlavorativasisvolgefuoridailocaliaziendali.

Inquesto accordo sidefiniscono anchelecondottechedanno luogo

all’applicazionedisanzionidisciplinari.

Lepartipotrebberoquindistabilirespecificheformedicontrollo,sempre

restandodentroilimitidell’articolo4delloStatutodeilavoratori.

Altroaspettodigranderilevanzapraticasulversantedellatutela deidiritti

edinparticolaredeldirittoallasaluteesicurezzadellavoratoreagilein

relazioneallagestionedell’orariodilavoroèilrichiamoal“dirittoalla

disconnessione”contenutonell’art.19,c.1dellaL.n.81/2017,ciòalfinedi

scongiurare irischiconnessialsuperamento deilimitididurata -

giornalieraesettimanale-dellaprestazionelavorativa,iqualiincidono

sullasalutedell'individuopereffettopropriodelpossibilesovraccaricodi
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lavorodovutoall'assenzadicontrollo.

Laleggeintroducenelnostroordinamentounostrumentogiuridicodiretto

adassicurareilrispettodeitempidiriposo,cioèappuntoildirittoalla

“disconnessione”,chequalcunoqualificacomespeculareadun“doveredi

disconnessione”chespettaaldatoredilavorodisciplinarenelquadrodella

nuovaorganizzazionedellavoroper“fasi,ciclieobiettivi”checaratterizza

illavoroagile.

Ilcontrolloè,quindi,unattoalqualededicaremaggioreattenzioned’analisi

nell’ambito lavorativo,poiché si è arrivati,in virtù dell’evoluzione

tecnologica,alpuntoincuiessoèrealizzabileperiltramitedimezziche

costituiscono,altempo stesso,strumentiimpiegatidallavoratoreper

renderelasuaprestazione,andandoadeterminarelapossibilitàperil

datoredilavorodiaddentrarsinellavitaprivatadellavoratoreinmodopiù

insidiosorispettoadunrecentepassato.

Tuttociòpursempreinconsiderazionedelfattocheilcontrollooperato

daldatoredilavorotrovicomunquelasualimitazionenell’esigenzadel

lavoratoredivedersiriconosciutalatutelaalladignitàedallariservatezza,

innescandoquelladelicataricercadiunnecessariobilanciamentotrale

contrapposteesigenzedelleparti.

Siè,quindi,ritenuto doveroso stabilire che la vigilanza attuata sul

lavoratore,ancorchénecessarianell’organizzazioneproduttiva,andasse

mantenutainunadimensioneumana,ossianonesasperatadall’usodi

tecnologie suscettibilidirendere l’opera dimonitoraggio continua,

suscettibile,inquestomodo,dieliminareognizonadiriservatezzaedi

autonomianellosvolgimentodellavoro.

Atalproposito,unruolocentraleèstatoedèsvoltodallaGiurisprudenza,

laqualeèriuscitaadindicaredivoltainvoltaqualifosseroilimitidaporre

alpoteredicontrolloelemodalitàperunsuolecitoesercizio,consentendo,

intalmodo,allanormadelloStatutodeilavoratoridiconfrontarsiconle
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innovazionitecnologicheedirispondereallenuoveesigenzeche,nel

tempo,sisonoandateaffermandonelmondodellavoro.

Inoltre,siindividua,allalucedeldettatodellanuovadisposizionestatutaria,

l’intrecciotraduedistintenormative,ladisciplinalavoristicaeladisciplina

dellaprivacy,funzionale,nell’intentodelLegislatore,allarealizzazionedi

unamodernatuteladeidirittididignitàeriservatezzadellavoratore.È

evidentelavolontàdellegislatorenazionaleedeuropeo diattuareun

importantetentativodiperfezionamentodelladisciplinadeicontrolli«a

distanza»sullabasediquestiprincipicheilnuovoRegolamentoeuropeo

haavutoilmeritodirafforzareegraziealsuoesplicitorichiamonelnuovo

testodell’articolo4St.lav..

 Lequestionidisciplinariintemadismartworking

Comeabbiamovisto,l’art.21sioccupadellemodalitàdiutilizzodei

poteridicontrolloedisciplinaredeldatoredilavoro.

Alcomma1),incuilanormaprecisachel’accordotradatoredilavoroe

dipendentedisciplina“l’eserciziodelpoteredicontrollosullaprestazione

resadallavoratoreall’esternodeilocaliaziendalinelrispettodiquanto

disposto dall’art.4,legge 20 maggio 1970 n.300,e successive

modificazioni”,siaffiancailcomma3,ilqualeprecisal’ambitodiutilizzo

deicontrolliadistanza,adoperabiliafinidisciplinarisoloseildatoreha

preventivamentefornitoalprestatoreuna“adeguatainformazionedelle

modalitàd’usodeglistrumentiedieffettuazionedeicontrolli”.

Quantoalsecondocomma,essoapparequellodimaggiorinteresse

giuridico,soprattutto se analizzato alla luce della recente riforma

dell’istitutolegataall’emergenzasanitaria.

Secondo la norma,aifinidella punibilità delle condotte connesse

all’esecuzionedellaprestazionelavorativaall’esternodeilocaliaziendali,
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ènecessarioindividuarepreventivamentelestessecondottenell’accordo

chelepartisottoscrivonoexart.19.Dunque,comminaresanzionial

dipendentepercondotteinadempientidurantel’attivitàsvoltainregime

“agile”,saràconsentito solo selecondotteinadempientisiano state

concordateeanaliticamenteindicate,inmodochepossanopoiessere

contestate,confacoltàdidifesaabeneficiodeldipendente,nelrispetto

dell’itercontrattualeedell’art.7,leggen.300/1970.

Insostanza,leclausoledisciplinaridell’accordovannoadaffiancarsial

codicedisciplinarecontenutonelCCNLapplicatodaldatoredilavoro,che

continueràovviamenteadessereapplicatoperlapartediprestazione–

seesiste–resaall’internodeilocalidell’Azienda.

A tale proposito,sebbene la norma nulla disponga in talsenso,è

doverososegnalarechemolteaziendehannostipulatoaccordisindacali

disecondolivello,dedicatiallequestionidisciplinariinregimedismart

working,cheregolano lafattispecietralepartiancheinassenzadi

esplicitaformalizzazionenell’accordoindividuale,ilqualeultimoperò,a

pareredichiscrive,peresserevalidodevecontenerealmenoilrichiamo

allanormacollettiva.

Nellasostanza,lastragrandemaggioranzadeipattiincludentinormedi

questotipo,sioccupanoquasiesclusivamentedeldoveredeldipendente

diesseresemprereperibilenelcorsodel“normale”orariodilavoro,anche

qualora in quelmomento non stia materialmente compiendo alcuna

attività.

IDecretipubblicatia seguito dell’emergenza sanitaria,eliminando

l’accordo scritto quale condizione alsuo utilizzo,hanno dunque

semplificatolaproceduraperl’adozioneditaletipodilavorosubordinato;

così facendo, tuttavia, hanno complicato l’individuazione degli

atteggiamentipassibilidisanzionidurantelaprestazione“agile”,che

secondo la Legge,non essendo statipreventivamente individuatie
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concordati,nonpotrannoneppureesserecontestati.

Lemancanzeaddebitabilialdipendenterimarranno,pertanto,solole

violazioniaisuoiobblighididiligenzaefedeltàindicatinelCodiceCivile,

nonchéquelleanaliticamenteprevistedalContrattoCollettivoapplicabile,

secompatibiliconlamodalitàdiesecuzionedelleprestazionilavorative

insmartworking.

Nullavietaalleparti,esarebbeanziauspicabile,diconcludereaccordia

distanza,formalitàcheconsentirebbediristabilireildettatonormativo

originarioequindiregolamentareilpoteredicontrolloedisciplinaredel

datore.

Va segnalato che detto accordo, se stipulato successivamente

all’introduzionedelladerogadileggeedall’utilizzoditalemodalitàdi

lavoro,nonpotràtuttaviaavereefficaciaretroattiva.

 L’avvocatoelosmartworking

Diamoun’occhiata,infine,allepossibilitàchelenuovenorme,combinate

all’evoluzionedellatecnologia,hannooffertoaglioperatorideldirittoealla

gestionedellagiustizia.

Andandonellospecifico,ecercandodiforniredelleindicazionipratiche,si

mettonoinevidenzaalcunenormevarateinquestoperiododiemergenza:

l’art2delD.L.8marzo2020,n.11 statuisceche:

alcomma2.Perassicurarelefinalitàdicuialcomma1,icapidegliuffici

giudiziaripossonoadottareleseguentimisure:

lett.f)la previsione dello svolgimento delle udienze civiliche non

richiedono la presenza disoggettidiversidaidifensorie dalle parti

mediantecollegamentidaremotoindividuatieregolaticonprovvedimento

delDirettoregeneraledeisistemiinformativieautomatizzatidelMinistero

della giustizia.Losvolgimentodell'udienzadeveinognicasoavvenirecon
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modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva

partecipazionedelleparti.Primadell'udienzailgiudicefacomunicareai

procuratoridelle partied alpubblico ministero,se è prevista la sua

partecipazione,giorno,oraemodalità'dicollegamento. All'udienzail

giudicedàattoaverbaledellemodalitàconcuisiaccertadell'identità'dei

soggettipartecipantie,ovetrattasidiparti,dellaloroliberavolontà.Ditutte

leulteriorioperazionièdatoattonelprocessoverbale;

alcomma7.Fermal'applicazionedell'articolo472,comma3,delcodice

diprocedurapenale,adecorreredal giorno successivo alla data di

entratainvigoredelpresentedecretoesinoalladatadel31maggio2020,

lapartecipazioneaqualsiasiudienzadelle persone detenute,internateo

in stato dicustodia cautelare e'assicurata,ovepossibile,mediante

videoconferenzeoconcollegamentidaremotoindividuatieregolaticon

provvedimento delDirettore generale deisistemiinformativie

automatizzatidel Ministero della giustizia,applicate,in quanto

compatibili,ledisposizionidicuiaicommi3,4e5dell'articolo146-bisdel

decretolegislativo28luglio1989,n.271.

Alcomma8.Negliistitutipenitenziarienegliistitutipenaliperminorenni,a

decorreredalgiornosuccessivoalladatadientratainvigoredelpresente

decretoesinoalladatadel22marzo2020,icolloquiconicongiuntiocon

altre persone cuihanno diritto icondannati,gliinternatiegliimputatia

norma degliarticoli18dellalegge26luglio1975,n.354,37 deldecreto

delPresidentedellaRepubblica30giugno2000,n.230,e19deldecreto

legislativo2ottobre2018,n.121,sonosvoltiadistanza,mediante,ove

possibile,apparecchiatureecollegamentidicuidisponel'amministrazione

penitenziariaeminorileomediantecorrispondenzatelefonica,chepuò

essereautorizzataoltreilimitidicuiall'articolo39,comma2,delpredetto

decretodelPresidentedellaRepubblican.230del2000eall'articolo19,

comma1,deldecretolegislativon.121del2018.
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Il10.03.2020 è stato pubblicato,sulPortale deiServiziTelematici,il

ProvvedimentodelDirettoreGeneraledeiSistemiInformativiAutomatizzati,

previstodall’art.2deldecretolegge8marzo2020,n.11,ilquale:

all’art.1:individuaicollegamentidaremoto perlo svolgimento delle

udienze civilie delle udienze penalicome previsto dall’art.2,commi

secondo,lett.f),esettimo,delDecretoLegge8marzo2020,n.11,nonché,

inquantocompatibili,pericollegamentiprevistidall’art.2,commaottavo,

delmedesimodecretolegge;

perleudienzecivili:

l’art2delProvvedimentoprevedeche:

Nell’ipotesiprevistadall’art.2,commasecondo,lett.f),delDecretoLegge

8 marzo 2020,n.11,le udienze civilipossono svolgersimediante

collegamentida remoto organizzatidalgiudice utilizzando iseguenti

programmiattualmenteadisposizionedell’Amministrazioneedicuialle

MinisterodellaGiustizia(prot.DGSIAnn.7359.Udel27febbraio2020e

8661.Udel9marzo2020):

SkypeforBusiness;

Teams.

Icollegamentieffettuaticonidueprogrammisudispositividell’ufficioo

personaliutilizzanoinfrastrutturediquest’amministrazioneoareedidata

centerriservateinviaesclusivaalMinisterodellaGiustizia.

Perleudienzepenali

l’art.3prevedeche:

Leudienzepenalidicuialsettimocommadell’art.2delDecretoLegge8

maggio2020,n.11,sisvolgono,ovepossibile,utilizzandoglistrumentidi

videoconferenzagiàadisposizionedegliufficigiudiziariedegliistituti

penitenziariaisensidell’art.146-bisdeldecretolegislativo28luglio1989,

n.271.

Inalternativa,possonoessereutilizzatiicollegamentidaremotoprevisti
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dall’art.2delpresenteprovvedimentoladdovenonsianecessariogarantire

lafoniariservatatralapersonadetenuta,internataoinstatodicustodia

cautelareedilsuodifensoreequalorailnumerodegliimputati,chesi

trovano,aqualsiasititolo,instatodidetenzioneinluoghidiversi,consenta

lareciprocavisibilità.

Dunque,lo svolgimento dell'udienza deve in ognicaso avvenire con

modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva

partecipazionedelleparti.Primadell'udienzailgiudicefacomunicareai

procuratoridelle partied alpubblico ministero,se è prevista la sua

partecipazione,giorno,oraemodalitàdicollegamento. 

All'udienzailgiudicedàattoaverbaledellemodalitàconcuisiaccerta

dell'identità'deisoggettipartecipantie,ove trattasidiparti,dellalorolibera

volontà.Ditutteleulteriorioperazionièdatoattonelprocessoverbale.

Talemodalitàpuòessereutilizzata,inalternativa,ancheperleudienze

penaliovenonsianecessariogarantirelafoniariservatatralapersona

detenuta,internataoinstatodicustodiacautelareedilsuodifensoree

qualorailnumerodegliimputati,chesitrovano,aqualsiasititolo,instato

didetenzioneinluoghidiversi,consentalareciprocavisibilità.

Indifettovieneconfermato- perleudienzepenaliconpersonedetenute,

internate o in stato dicustodia cautelare -l’uso deglistrumentidi

videoconferenzagiàadisposizionedegliufficigiudiziariedegliistituti

penitenziariaisensidell’art.146-bisdeldecretolegislativo28luglio1989,

n.271.

IlDipartimentodirittodelLavoro

RaffaelePellicanò

GaiaGarbellotto

AndreaCartella

MaraMencherini

IreneTrocino

MariannaLicari


